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Via libera al recupero della villa
romana di Isera. Ieri mattina la
Provincia ha approvato la deli-
bera firmata Tiziano Mellarini
che sancisce l'accordo tra Pro-
vincia e Comune di Isera, che si
impegneranno per il rilancio di
una testimonianza unica in
Trentino dell'età romana. Sco-
perta poco dopo la seconda
guerra mondiale durante la co-
struzione della scuola d'infan-
zia del paese, il sito archeologi-
co necessita di alcune manuten-
zioni al fine di evitare l'ingresso
ai non interessati col rischio di
danneggiamenti, recuperare
parte della costruzione ancora
coperta dal cemento e posizio-
nare una copertura così da ga-
rantire la protezione dei resti
della villa romana e la fruizione
continuativa del sito. A termine
lavori la costruzione diventerà
una delle attrattive culturali e tu-
ristiche della Vallagarina. Gra-
zie all'accordo approvato ieri il
Comune di Isera, oltre a gestire
il sito archeologico, realizzaerà
un percorso espositivo, aperto
ai visitatori e organizzerà attivi-

tà didattica, formazione e divul-
gazione, in collaborazione an-
che con la Soprintendenza.
L'edificio si trova vicino al trac-
ciato lagarino della Via Claudia
Augusta, lo si può osservare
sporgendosi dal parapetto del
piazzale dietro la chiesa e, pre-
senta le caratteristiche di quel ti-
po di impianto extraurbano de-
finito "villa urbano-rustica". È
un grande complesso architetto-
nico dipendente da una proprie-

tà agricola, a testimonianza che
fin dall'epoca augustea le popo-
lazioni qui erano dedite all'agri-
coltura. Si articola in due quar-
tieri distinti e complementari: la
pars urbana, dotata di sale di
rappresentanza, ambienti di
soggiorno e aree balneari deco-
rate da affreschi e mosaici, e la
pars rustica, composta dalle
strutture e dai locali necessari al
funzionamento produttivo del-
la villa. La Fondazione Museo

Civico organizza tutt'oggi su
prenotazione visite guidate per
scolaresche o gruppi. L'obietti-
vo è farne im futuro uno dei
punti di attrazione turistica del-
la Vallagarina. La scorsa prima-
vera il Comune di Isera aveva
approvato una delibera del tut-
to simile indicando anche gli
oneri economici (480 mila euro
tutti a carico della Provincia), ie-
ri è arrivata anche la "confer-
ma" da parte degli uffici di piaz-
za Dante: «L'accordo - sottoli-
nea l'assessore provinciale alla
cultura, Tiziano Mellarini - si se-
gnala come una significativa si-
nergia tra Provincia e Comune
di Isera per la valorizzazione di
un importante sito archeologi-
co, testimonianza storica della
presenza romana in Trentino e
considerevole tassello dell'offer-
ta culturale “diffusa” della no-
stra terra. Una piccola gemma
che aumenta le opportunità di
fruizione del patrimonio cultu-
rale del Trentino, collocandosi
in un'ideale “rete” di reperti che
si pone quale elemento qualifi-
cante di interesse, rilevante an-
che dal punto di vista dell'offer-
ta turistica della Vallagarina».

©RIPRODUZIONERISERVATA

La villa romana di Isera, scoperta per caso nel secondo dopoguerra

Patto tra Isera e Provincia:
rilancio per la villa romana
Il sito archeologico verrà valorizzato e proposto tra le aree trentine da visitare
Mellarini: «Una piccola gemma, rara testimonianza della presenza romana»
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